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Comune di: 

Provincia di: 

Crespina Lorenzana  

Pisa 
 

Oggetto:                   Intervento di miglioramento della mobilità : Realizzazione di Pista ciclo-pedonale tratto  

                                          Cenaia-Le Lame  

 

 
Elenco dei Corpi d'Opera: 

 

 
° 01 Opere di adeguamento e realizzazione della pista ciclopedonale 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Opere stradali  e realizzazione della pista 
ciclopedonale 

 
Unità Tecnologiche: 

 

 

° 01.01 Attrezzature esterne 
 

 

       02.02  Impianto illuminazione pubblica ( sola predisposizione)
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Unità Tecnologica: 01.01 

Attrezzature esterne 
 

Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli 
spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli 

elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 
 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

 

° 01.01.01 Aree a verde 
 

° 01.01.02 Parcheggi 
 

° 01.01.03 Segnaletica stradale orizzontale 
 

° 01.01.04 Segnaletica stradale verticale 
 

° 01.01.05 Strade 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Aree a verde 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Attrezzature esterne 
 

 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. Dal punto di 

vista manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La distribuzione degli spazi verdi varia in 
funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. 

 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

 

01.01.01.R01 Integrazione degli spazi 

Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza:  Fruibilità 

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 
 

Prestazioni: 

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 
urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 

- Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti 

e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari 
ad 1 albero/60 m^2. 

 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.01.01.A01 Alterazione cromatica 
 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore dei manufatti. 

 
01.01.01.A02 Crescita confusa 

 

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

 
01.01.01.A03 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
manufatto. 

 
01.01.01.A04 Instabilità ancoraggi 

 

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo relativi a manufatti (panchine, pali per cartellonistica, ecc.) 

 
01.01.01.A05 Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 
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01.01.01.A06 Malattie a carico delle piante 
 

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto. 

 
01.01.01.A07 Prato diradato 

 

Si presenta con zone prive di erba o scarsamente gremite dove è possibile notare il terreno sottostante. 

 
01.01.01.A08 Presenza di insetti 

 

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si 
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che 
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

 
01.01.01.A09 Rottura 

 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 
01.01.01.A10 Scheggiature 

 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

 
01.01.01.A11 Terreno arido 

 

L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente. 

 
01.01.01.A12 Terreno esaurito 

 

Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura fisica e chimica 
del terreno e il tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni. 

 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.01.01.C03 Controllo integrità manufatti 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti i manufatti delimitanti le aree a verde (fioriere, aiuole, basamenti, ecc.). 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Crescita confusa; 3) Deposito superficiale; 4) Macchie e graffiti; 5) Prato 

diradato; 6) Presenza di insetti; 7) Rottura; 8) Scheggiature; 9) Terreno arido; 10) Terreno esaurito. 
 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.01.C01 Controllo condizioni terreno 
 

Cadenza:  quando occorre 

Tipologia: Controllo 
 

Controllare periodicamente le condizioni del terreno ed analizzare la natura del fondo (argillosa, sabbiosa, calcarea, ecc.) per 
giudicare l'idoneità o meno rispetto alle piantumazioni previste. Controllare l'assenza di detriti e/o oggetti estranei di intralcio alle 
operazioni di sistemazione del verde. 
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•  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Crescita confusa; 3) Deposito superficiale; 4) Macchie e graffiti; 5) Prato 

diradato; 6) Presenza di insetti; 7) Rottura; 8) Scheggiature; 9) Terreno arido; 10) Terreno esaurito. 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 
 
 

01.01.01.C02 Controllo condizioni piante 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo 
 

Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. Il controllo va eseguito da 
personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 

•  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Crescita confusa; 3) Deposito superficiale; 4) Macchie e graffiti; 5) Prato 

diradato; 6) Presenza di insetti; 7) Rottura; 8) Scheggiature; 9) Terreno arido; 10) Terreno esaurito. 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 
 
 

01.01.01.C04 Controllo malattie piante 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo 
 

Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro 

salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Crescita confusa; 3) Deposito superficiale; 4) Macchie e graffiti; 5) Prato 
diradato; 6) Presenza di insetti; 7) Rottura; 8) Scheggiature; 9) Terreno arido; 10) Terreno esaurito. 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 
 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.01.01.I02 Innaffiaggio prati 
 

Cadenza:  ogni 7 giorni 
 

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi e delle altre qualità arboree. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da 

prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.01.01.I01 Concimazione piante 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Concimazione delle piante e delle altre qualità arboree con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
01.01.01.I03 Potatura piante e siepi 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Potatura, taglio e riquadratura periodica di piante, siepi, arbusti ed alberi; in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di 
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piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone 
(rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e 
del periodo o stagione di riferimento. 

 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
01.01.01.I04 Pulizia dei prati 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi mediante rimozione di foglie ed altri depositi vegetali. 
 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
01.01.01.I05 Rifacimento tappeti erbosi 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Rifacimento dei tappeti erbosi localizzato o totale a secondo delle condizioni dei prati. Asportazione del vecchio strato superficiale 
(5 cm circa) del manto erboso mediante l'utilizzo di zappe e/o vanghe. Rastrellatura, Rullatura ed innaffiatura degli strati inferiori di 
terreno. Posa del nuovo tappeto erboso disposto in strisce e tagliato a secondo delle necessità e/o nuova risemina. Concimazione ed 

Innaffiaggio. 
 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
01.01.01.I06 Rinverdimento 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione, ringiovanimento, sostituzione e/o 
semina con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove 
piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni 
con acqua. 

 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
01.01.01.I07 Sistemazione del terreno 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina con varietà adeguate alla 
natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con 
fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua. 

 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
01.01.01.I08 Sostituzione elementi usurati 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti di fioriere, aiuole, basamenti, manufatti, ecc. con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche di aspetto e funzionalità. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.01.I09 Taglio dei prati 

 

Cadenza:  ogni settimana 
 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba. Estirpatura 
di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle geometrie e forme dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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01.01.01.I10 Trattamenti antiparassitari 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante 
la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

•  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Parcheggi 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Attrezzature esterne 
 

 

Si tratta di aree destinate a sosta ed uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di scorrimento e 

rapportati alla presenza in particolari punti di interesse. 
 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

 

01.01.02.R01 Accessibilità 
 

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 

I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 

I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono avere le aree dimensionate ed organizzate idoneamente 
per veicoli differenti. Inoltre le zone di circolazione dovranno avere spazi distinti da quelli di manovra. In termini urbanistici il 
D.M. 2.4.1968 n.1444 prescrive per gli strumenti urbanistici che la dotazione minima per abitante relativa ai parcheggi pubblici sia 

di 2,5 m^2/abitante da sommare ai parcheggi privati previsti dall'art.18 della Legge 765/67 e modificato dall'art.2 della Legge 
122/89, ossia 1 m^2/10 m^3 di costruzione. Lo stesso decreto prevede per le zone di interesse storico-ambientale e zone con 
superficie coperta superiore a 1/8 con densità territoriale superiore a 1,5 m^3/m^2 la possibilità di attingere aree adiacenti con 
valutazione doppia rispetto a quella effettiva. Per gli insediamenti industriali si prevede inoltre una superficie per gli spazi pubblici, 
e quindi per i parcheggi, non inferiore al 10 % della superficie totale. Per gli insediamenti a carattere commerciale e direzionale 40 
m^2 di parcheggi ogni 100 m^2 di superficie lorda di pavimentata. In generale comunque il calcolo della quantità di parcheggi 

necessari varia in funzione di parametri caratterizzati dalla tipologia di attività, dal tipo di edificio e/o di opera. 

Livello minimo della prestazione: 

Le aree previste a parcheggio dovranno avere in modo indicativo dimensioni minime: 

- autovetture (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza min. 500-600 cm; zona di manovra min. 450-600 

cm; 
- autovetture (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza min. 450-600 cm; zona di manovra min. 350 cm; 
- box motocicli (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 230 cm; zona di manovra min. 350 cm; 

- autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 1100 cm; zona di manovra min. 750 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 400 
cm; 
- autocarri (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 1200 cm; zona di manovra min. 1200 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 1200 
cm. 
INOLTRE NEL RISPETTO DELLA VIABILITÀ: 
- soste ed aree a parcheggio dovranno essere previste ad almeno >= 600 cm dagli svincoli; 
- le aree di sosta lungo i marciapiedi dovranno avere una larghezza >= 200 cm; 
- coni di visibilità di 240 cm per lato (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente a marciapiede); 
- coni di visibilità di dimensione per lato che varia in funzione della velocità del traffico (per uscita dei parcheggi con accesso 

prospiciente su strada veicolare). 
INOLTRE I PARCHEGGI PER PORTATORI DI HANDICAP DOVRANNO AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 

- parcheggio in aderenza al percorso pedonale; 
- larghezza minima del parcheggio non inferiore a 300 cm di cui 170 cm previsti per l'ingombro dell'autoveicolo ed 130 cm per il 
movimento del portatore di handicap; 
- pendenza trasversale non superiore al 5%; 

- schema distributivo parcheggio a spina di pesce semplice con inclinazione massima di 30°. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.01.02.A01 Sporgenze ed ostacoli 
 

In genere si possono verificare sporgenze dovute ad alberature, siepi non diserbati e potati periodicamente; e/o cartellonistica 
segnaletica fuori sede. 

 
01.01.02.A02 Usura manto stradale 

 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

 
01.01.02.A03 Usura segnaletica 

 

Si manifesta in quella verticale con perdita di consistenza nell'ancoraggio dei pali di sostegno e nella cartellonistica indicativa. In 
quella orizzontale nella perdita di materiale delle linee e/o altre indicazioni. 

 
01.01.02.A04 Usura strisce di delimitazione 

 

Le strisce di delimitazione delle aree di sosta perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, ecc.) dovuto al tempo e agli 
agenti atmosferici disgreganti. 

 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

01.01.02.C01 Controllo assenza di ostacoli 
 

Cadenza:  ogni 7 giorni 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo periodico e verifica dell'assenza di ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possano intralciare la normale circolazione 
degli autoveicoli durante le manovra di entrata, uscita e sosta nei parcheggi. 

 

•  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Sporgenze ed ostacoli; 2) Usura segnaletica. 
 
 

01.01.02.C02 Controllo delimitazione aree di sosta 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo periodico delle delimitazione delle aree di sosta e della presenza di strisce colorate demarcanti i posti auto e/o per altri 

veicoli. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica; 2) Usura strisce di delimitazione. 
 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.02.C03 Controllo della segnaletica 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo periodico dello stato ed efficienza della segnaletica orizzontale e verticale. Verifica del corretto posizionamento dei 

cartelli e delle indicazioni integrate nell'organizzazione della circolazione all'interno delle aree di parcheggio. 
 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Usura manto stradale; 2) Usura segnaletica; 3) Usura strisce di delimitazione. 
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•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 

01.01.02.C04 Controllo dello stato delle aree carrabili 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo periodico dello stato del manto stradale e/o delle pavimentazioni. Individuazioni di eventuali anomalie che possano 

rappresentare pericoli per la sicurezza e la incolumità di persone e cose. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Usura manto stradale; 2) Usura segnaletica; 3) Usura strisce di delimitazione. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.01.02.I01 Rimozione ostacoli 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Rimozione degli ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possano intralciare la normale circolazione degli autoveicoli durante le 
manovra di entrata, uscita e sosta nei parcheggi. 

 

•  Ditte specializzate: Generico. 

 
01.01.02.I02 Ripresa delimitazioni are di sosta 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Ripresa delle coloriture e/o applicazione di materiali idonei al reintegro delle strisce di delimitazione delle aree di sosta. 
 

•  Ditte specializzate: Pittore. 

 
01.01.02.I03 Ripresa delle pavimentazioni e del manto delle aree carrabili 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Ripresa puntuale del manto stradale e/o delle pavimentazioni con rifacimento delle parti ammalorate mediante demolizione dei 
vecchi strati, pulizia del fondo e nuova posa. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.02.I04 Sistemazione segnaletica 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sistemazione della segnaletica verticale e orizzontale mediante reintegro e/o sostituzione di elementi usurati o mancanti. Ripristino 
delle protezioni a vernice e pulizia degli elementi indicatori. Riorganizzazione degli stessi rispetto alla logica di gestione delle aree 
di parcheggio. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Attrezzature esterne 
 

 

La segnaletica orizzontale può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada e da inserti catarifrangenti . La 

segnaletica orizzontale comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, 
iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico 
o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto 
pubblico di linea, ecc. La segnaletica orizzontale può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica 
orizzontale è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori. La segnaletica orizzontale può essere 

permanente o provvisoria. La durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale provvisoria è limitata alla durata dei lavori 
stradali. Per ragioni di sicurezza, invece, è preferibile che la durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale permanente sia la 
più lunga possibile. La segnaletica orizzontale può essere applicata con o senza l’aggiunta di microsfere di vetro. Con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione della segnaletica nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei 
veicoli. La retroriflessione della segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi 
speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), adoperando microsfere di vetro di dimensioni 

maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effetti acustici o vibrazioni. 
 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

 

01.01.03.R01 Colore 
 

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 
 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 

alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le 
coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti 
nella tabella 6 (UNI 1436). 

 
TABELLA 5 - CLASSI DEL FATTORE DI LUMINANZA Beta PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO 
Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
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- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
NOTE: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd. 

 

TABELLA 6 - VERTICI DELLE REGIONI DI CROMATICITÀ PER SEGNALETICA ORIZZONTALE BIANCA E GIALLA 

SEGNALETICA ORIZZONTALE: BIANCA 

- Vertice 1:   X=0.355 - Y=0.355; 
- Vertice 2:   X=0.305 - Y=0.305; 

- Vertice 3:   X=0.285 - Y=0.325; 
- Vertice 4:   X=0.335 - Y=0.375; 
SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y1) 
- Vertice 1:   X=0.443 - Y=0.399; 
- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455; 
- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535; 

- Vertice 4:   X=0.389 - Y=0.431; 
SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1:   X=0.494 - Y=0.427; 
- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455; 
- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535; 
- Vertice 4:   X=0.427 - Y=0.483; 

NOTE: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanente 
 

 

01.01.03.R02 Resistenza al derapaggio 

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità 
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 

requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 

relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI 1436). 
L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene 
misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato è 
espresso in unità SRT. 

 
TABELLA 7 - CLASSI DI RESISTENZA AL DERAPAGGIO 

-Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
-Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
-Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
-Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
-Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 

-Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65; 

 
01.01.03.R03 Retroriflessione 
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Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 

breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale 
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla 
tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436). 

 
TABELLA 2 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 

- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300; 
NOTE: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 

TABELLA 3 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI BAGNATO 

CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 50; 

NOTE: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di 

circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di 
misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R 
L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 

 
TABELLA 4 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI PIOGGIA 

CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 
20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 

- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 

tecnologiche. 
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(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area 
di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. 
Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di 

pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 
 

 

01.01.03.R04 Riflessione alla luce 

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 

luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 

alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza 
in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie 

stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli 
autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 

 
TABELLA 1 - CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO 
Tipo di manto stradale. ASFALTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; 

Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 160; 

COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; 

NOTE: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.01.03.A01 Usura segnaletica 
 

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) 

dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.01.03.C01 Controllo dello stato 
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Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee 
trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e 

disciplina di circolazione dell'utenza. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Colore; 2) Resistenza al derapaggio; 3) Retroriflessione; 4) Riflessione alla luce. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.01.03.I01 Rifacimento delle bande e linee 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali 

termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 
 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.03.I02 Sostituzione elementi 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. 
 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Segnaletica stradale verticale 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Attrezzature esterne 
 

 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 

formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, 
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I 
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la 
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

 

01.01.04.R01 Percettibilità 
 

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 
 

Prestazioni: 

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Salvo prescrizioni particolari: 

 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ 

-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150 

 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni con corsia di 
decelerazione) 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50 

 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni senza corsia di 
decelerazione) 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80 

-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130 

 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza <30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina; 
-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina; 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm; 

-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm; 
-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220cm; 
-I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.01.04.A01 Usura segnaletica 
 

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. I paletti di sostegno perdono stabilità per la disgregazione del basamento di fondazione. 

 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.04.C01 Controllo dello stato 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi paletti di sostegno nonché gli ancoraggi e 
fissaggi annessi. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 

Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con 
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

 

•  Requisiti da verificare: 1) Percettibilità. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.01.04.I01 Ripristino protezione supporti 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei supporti (paletti, staffe, ecc.) dei cartelli segnaletici e delle altre parti 
costituenti il segnale. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.04.I02 Sostituzione elementi usurati 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della strada. 
Rimozione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello stesso. Riposizionamento del 
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Strade 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Attrezzature esterne 
 

 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 

pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade; 
B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; 
F)Strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; 

la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

 

01.01.05.R01 Accessibilità 
 

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 

- I° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 110<Vp<=140 
- II° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 90<Vp<=120 
- III° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 80<Vp<=100 
- IV° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 80<Vp<=100 
- V° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 60<Vp<=80 
- VI° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 40<Vp<=60 

- A con intervallo di velocità (km/h) 60<Vp<=80 
- B con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40 
- C con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40 

 

Livello minimo della prestazione: 

CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m 
da entrambi i lati della carreggiata; 
STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può essere omessa nelle strade di tipo B e C; deve avere larghezza 

=> a 0,10 m nelle strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di 
separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima è di 3,00 m; 
CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; 

PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 
3,00 m; lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00 m; 
PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; 
nelle strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%; 
PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %. 

CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

STRADE PRIMARIE 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
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Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 

Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
STRADE DI SCORRIMENTO 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 

STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 

Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
STRADE LOCALI 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.01.05.A01 Buche 
 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 
01.01.05.A02 Cedimenti 

 

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

 
01.01.05.A03 Corrosione 

 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

 
01.01.05.A04 Deposito 

 

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 
01.01.05.A05 Difetti di pendenza 

 

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 
01.01.05.A06 Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 
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01.01.05.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

 
01.01.05.A08 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

 
01.01.05.A09 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
01.01.05.A10 Presenza di vegetazione 

 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 
01.01.05.A11 Rottura 

 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 
01.01.05.A12 Sollevamento 

 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

 
01.01.05.A13 Usura manto stradale 

 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.05.C01 Controllo canalette e bordature 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 
 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

01.01.05.C02 Controllo canalizzazioni 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 

(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

01.01.05.C03 Controllo carreggiata 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la 
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banchina. 
 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Difetti di pendenza; 6) Distacco; 7) Esposizione 

dei ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura; 12) Sollevamento; 13) Usura 
manto stradale. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

01.01.05.C04 Controllo gallerie 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo dello stato generale. Verifica della perfetta visibilità in relazione allo stato del rivestimento delle pareti e del sistema di 
illuminazione artificiale se presente. Controllo della transitabilità dei marciapiedi di servizio. Controllo delle canalette e del perfetto 
deflusso delle acque meteoriche. Controllare l'assenza di eventuali anomalie nelle pareti (fessurazioni, esposizione dei ferri di 

armatura, presenza di vegetazione, ecc.). Controllo generale degli impianti di areazione. Controllo dell'efficienza dei sistemi di 
sicurezza. Controllo della segnaletica stradale. 

 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Difetti di pendenza; 6) Distacco; 7) Esposizione 
dei ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura; 12) Sollevamento. 

•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
 

01.01.05.C05 Controllo cigli e cunette 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, 
detriti e di vegetazione in eccesso. 

 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

01.01.05.C06 Controllo fosse biologiche 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
 

Controllo dello stato delle fosse biologiche e asettiche. Controllo della vasca di decantazione e dei collettori di collegamento. Porre 
particolare attenzione alla presenza di eventuali gas nelle vasche e nel caso adoperare maschere idonee per l'ispezione. 

 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Presenza di vegetazione. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

01.01.05.C07 Controllo manto stradale 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo 
 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Difetti di pendenza; 6) Distacco; 7) Esposizione 
dei ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura; 12) Sollevamento; 13) Usura 
manto stradale. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

01.01.05.C08 Controllo scarpate 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 
 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione. 

•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
 

01.01.05.C09 Controllo pozzetti d'ispezione 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 

Tipologia: Controllo 
 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. 
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deposito; 3) Difetti di pendenza; 4) Presenza di vegetazione; 5) Rottura. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

01.01.05.C10 Controllo muri di sostegno 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato di pulizia delle feritoie. 
 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Deposito; 3) Rottura. 

•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.01.05.I01 Ripristino canalette e bordature 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

Ripristino delle canalette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.05.I02 Ripristino canalizzazioni 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di evacuazione e scarico acque meteoriche. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.05.I03 Ripristino carreggiata 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.05.I04 Ripristino gallerie 

 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

Rifacimento dei rivestimenti con vernici a tinta bianca conformi al codice della strada. Sostituzione di eventuali corpi illuminanti 
non funzionanti con altri analoghi. Pulizia dei marciapiedi di servizio e rimozione di eventuali depositi. Rimozione di materiali e 
fogliame accumulati nelle canalette di deflusso. Integrazione della segnaletica stradale e di sicurezza esistente nel rispetto del codice 
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della strada. 
 

•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 
01.01.05.I05 Ripristino manto stradale 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo, o a 
secondo dei casi, di pavimentazioni lastricate. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.05.I06 Ripristino muri di sostegno 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Ripristino degli elementi murari ed integrazione delle parti deteriorate. Pulizia delle feritoie e rimozione di depositi, detriti e 
fogliame. Sistemazione degli elementi di drenaggio  acque meteoriche. 

 

•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 
01.01.05.I07 Sistemazione cigli e cunette 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.05.I08 Sistemazione scarpate 

 

Cadenza:  ogni 3 mesi 
 

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze. Nel caso che la pendenza della 
scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile 
realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.05.I09 Spurgo fosse biologiche 

 

Cadenza:  ogni 2 anni 
 

Spurgo delle fosse biologiche e pulizia con getti di acqua a pressione. Aggiunta di solventi o prodotti di disinfestazione a secondo 
delle necessità. 

 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di illuminazione ( sola predisposizione)  
 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. 

L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito da lampade LED. 

 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

 

01.02.R01 Identificabilità 
 

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza 
su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R02 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R03 Limitazione dei rischi di intervento 

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R04 Montabilità / Smontabilità 

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza:  Funzionalità 
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Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 

per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R05 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R06 Stabilità chimico reattiva 

 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.02.01 Pali per l'illuminazione 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Pali per l'illuminazione ( non oggetto del presente appalto) 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione 
 

 

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: 

- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio 

deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; 
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 
e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la 

lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore; 
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della EN 40/9; 
- altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno 

soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma EN 40. Nel caso non figurino nella norma le loro 
caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e fornitore. L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di 
qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25. 

 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

 

01.02.01.A01 Corrosione 
 

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

 
01.02.01.A02 Difetti di messa a terra 

 

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
01.02.01.A03 Difetti di serraggio 

 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.01.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Identificabilità; 2) Isolamento elettrico; 3) Limitazione dei rischi di intervento; 4) Montabilità / 
Smontabilità; 5) Resistenza meccanica; 6) Stabilità chimico reattiva. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.02.01.I01 Sostituzione dei pali 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi 
eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
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